
9 maggio 2018 | Anete Sengulane

fornisce al Centro di Recupero di Tartarughe Marine. 
Internamente, l’azienda supporta i suoi dipendenti 
attraverso una serie di premi, formazione e iniziative.

2) #tradizione. 
Il secondo intervento è stato di Fortunato Amarelli 
Amministratore Delegato di Liquirizia Amarelli, 
fondata nel 1731. Una delle azioni più notevoli di 
questa azienda è il suo contributo alla costruzione di 
valori sociali in azienda e nel territorio in cui insiste. 
Nel 2011, l’azienda Amarelli ha realizzato il primo 
museo della liquirizia in Calabria, luogo eletto per 
la pianta di questa radice. Questo risulta essere il 
secondo museo industriale più visitato d’Italia con 
circa 60 milioni di visitatori all’anno.

3) e 4) #agricoltura e #collaborazione. 
La società CampoVerde è nata nel 1961 nel settore 
agricolo. Il loro rappresentante, Rocco Sicoli, ha 
parlato dell’impatto positivo che l’azienda ha sul 
territorio attraverso la cooperazione, l’innovazione, 
la promozione di salari equi e di un ambiente di 
lavoro sano e sicuro, la condivisione degli obiettivi, 
l’assistenza tecnica e la collaborazione con le 
rappresentanze sindacali. L’azienda CampoVerde 
crede che la dignità di chi lavora genera la qualità 
del prodotto elaborato. Il suo motto è “stare insieme 
per affrontare sfide e opportunità insieme”. A sua 
volta, Silvano Lanciano (Segretario Generale FLAI-
CGIL Pollino-Sibaritide-Tirreno), confermando la 
collaborazione con la  società Campo Verde, aggiunge 
alla lista di obiettivi da raggiungere nel campo della 
responsabilità sociale: la garanzia del rispetto del 
diritto della persona come consumatore, le buone 
pratiche, l’accrescimento della reputazione del 
distretto agricolo di qualità su cui l’azienda opera, e 
la lotta al caporalato e al lavoro sommerso presenti 
in aree contermini a quelle del distretto.

5) #innovazione. 
Il quinto intervento è stato pronunciato dal 
rappresentante e cofondatore di Talent Garden 
Cosenza, Lucia Moretti, impegnata ad offrire ai 
giovani l’opportunità di dimostrare i loro talenti in 

Rossella Sobrero, del gruppo promotore del Salone 
ha aperto la giornata, seguita dai saluti di benvenuto 
del magnifico rettore dell’Università della Calabria 
Gino Mirocle Crisci, e dal presidente della Camera di 
Commercio di Cosenza Klaus Algieri.

L’incontro prevedeva due tempi: la sessione 
mattutina nell’aula Caldora dell’Università della 
Calabria in cui diverse imprese responsabili si 
sono alternate per raccontare le loro esperienze; 
e la sessione pomeridiana nella sala riunioni della 
Camera di Commercio di Cosenza, con tavole rotonde 
in materia di sostenibilità, bilancio sociale e Agenda 
2030.

Il professor Matteo Marini, ordinario di Teorie dello 
sviluppo economico all’Università della Calabria, 
è intervenuto con una relazione sul rapporto tra 
economia ed etica concludedo che l’imprenditorialità 
etica è sempre stata alla base dello sviluppo 
economico, in passato come nel presente, e sempre 
di più lo sarà in futuro.

A seguire, i racconti delle varie rotte della 
sostenibilità: 
1) #territorio. 
Il Gruppo Callipo, un’industria alimentare nota per il 
suo tonno da ben 105 anni di attività. Differenziandosi 
sul mercato in termini di qualità del prodotto, questa 
azienda è anche impegnata nella responsabilità 
sociale: promuovendo il diritto all’educazione 
attraverso borse di studio; sostegno finanziario 
per la comunità, legalità, cultura, sanità e sport; lo 
“special cook” collegato al servizio di miglioramento 
delle cucine ospedaliere; e il ‘’carcere di Vibo 
Valentia’’, dove danno ai detenuti l’opportunità di 
lavorare in periodi di festa come il Natale. In termini 
ambientali, l’azienda si distingue per il supporto che 
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progetti sostenibilità Area Sud) che ha sottolineato 
l’importanza dell’inclusione sociale  e della sicurezza. 
La società ENEL svolge importanti progetti sociali 
nella regione Calabria e in Puglia, nella città di 
Brindisi. Questi progetti mirano a fornire un servizio 
di illuminazione pubblica, formazione di maestranze, 
salvaguardia dell’ambiente e istruzione di qualità. 
L’obiettivo principale di ENEL è soddisfare le esigenze 
dei clienti e delle comunità locali mettendo al primo 
posto la sicurezza delle persone, e, introducendo 
nuove soluzioni per ridurre l’impatto ambientale.
Dopo gli interventi delle Rotte della Sostenibilità, 
è iniziata una tavola rotonda sulla necessità di 
diffondere le buone pratiche amministrative da 
parte di comuni dediti all’innovazione sociale. La 
tavola rotonda è stata coordinata dal prof. Guerino 
D’Ignazio, ordinario di diritto pubblico comparato e 
ha visto protagonisti il Vicesindaco di Acquaformosa, 
Giovanni Manoccio, il Sindaco di Mendicino, Antonio 
Palermo e il Presidente di ResponsabItaly, rete di 
imprese Giancarlo Vivone. La conclusione raggiunta 
è stata che, per diffondere buone pratiche, è 

settori legati all’innovazione nel campo digitale e 
all’ICT (Information and Comunication Tecnology). Il 
suo motto è che “non c’è innovazione, se l’innovazione 
non è per tutti”, così come “non c’è imprenditorialità 
senza imprenditori”. Pertanto, l’Università della 
Calabria è stato il luogo scelto strategicamente per 
l’installazione della sede di questa azienda, al fine di 
invitare i giovani studenti sognatori a creare nuove 
idee, distogliendoli dal percorso della mafia, della 
disoccupazione, del lavoro nero e del profitto illegale.

6) #crowdfunding. 
Il sesto intervento ha colpito molto l’immaginario 
degli studenti presenti in Aula Caldora. L’azienda 
nasce da una manifestazione contro l’installazione 
di una discarica di rifiuti nel piccolo comune di San 
Floro (Catanzaro). Stefano Caccavari, fondatore 
dell’azienda Mulinum, ha pensato di utilizzare i 
terreni abbandonati su cui sarebbe dovuta nascere la 
discarica trasformandoli in orti urbani. Ha poi avviato 
con successo una campagna di raccolta fondi in rete 
per il rispristino di un vecchio mulino in pietra in 
cui oggi si molisce farina pregiata proveniente dalla 
coltivazione di vecchie varietà di grano autoctone. 
La farina è utilizzata per produrre un pane di qualità 
superiore, capace di spuntare un premium price per 
le sue caratteristiche di prodotto bio. I donatori del 
crowdfunding in rete sono di diritto soci del Mulinum, 
che è ora un modello esportato fuori regione. 

7) #legalità. 
Il settimo intervento è di Antonio Napoli (Socio 
fondatore e presidente della  Cooperativa Valle 
del Marro - Libera Terra). La cooperativa agricola 
della Piana di Gioia Tauro è un esempio concreto 
di miglioramento del tenore di vita della società,  
sicurezza, prosperità e protezione ambientale. Nasce 
da un’iniziativa di 11 giovani coraggiosi, che hanno 
preso l’iniziativa di trasformare i terreni confiscati 
alla mafia (Ndrangheta) in quell’area. Nel corso 
degli anni, queste terre sono diventate tra i maggiori 
centri di distribuzione di alimenti biologici nella 
regione. A livello sociale, l’azienda fornisce servizi di 
supporto agli immigrati, fornendo contratti di lavoro 
a tempo indeterminato e progetti di integrazione. 
Inoltre fornisce corsi estivi di cultura civica - in 
collaborazione con il Dipartimento di Scienze 
Politiche e Sociali dell’Università della Calabria - a 
giovani turisti provenienti dal Nord Italia in segno di 
solidarietà. 

8) #inclusione. 
L’ultimo intervento è stato quello di Elisa Remoli, 
rappresentante della società ENEL (Referente 
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necessario che il cittadino sia il 
centro del bilancio di un comune. 
La legalità, la trasparenza, 
l’offerta di buoni servizi, l’agilità 
nel servizio e la diffusione di 
informazioni, sono alla base di 
un atteggiamento innovativo 
nella pubblica amministrazione. 
L’introduzione della cultura della 
raccolta differenziata è un’altra 
vittoria ottenuta nei territori in 
questione. 

Alle 15:30 è iniziata la seconda 
parte di questo convegno 
presso la Camera di Commercio 
di Cosenza. Klaus Algieri, 
Presidente della Camera di 
Commercio di Cosenza, ha fatto 
un discorso di benvenuto, mentre 
il professor Matteo Marini 
ha portato i saluti del rettore 
dell’Università della Calabria. 
In questa seconda sessione 
sono stati discussi i seguenti 
temi: la competizione nella 
sostenibilità, il bilancio sociale 
come strumento di trasparenza 
e condivisione, e alla fine sono 
state condivise le esperienze di 
alcune aziende responsabili della 
provincia e il loro impatto sul 
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territorio (SIMET, Gallo Case, Calabria Maceri, Museo 
Fondazione Giuliani). 

Il tema della competizione nella sostenibilità è 
stato trattato da Rossella Sobrero e dal prof. Danilo 
Iervolino, Presidente di Universitas Mercatorum. È 
stata presentata l’agenda 2030 dell’ONU che contiene 
17 obiettivi.
A seguire una tavola rotonda sul bilancio sociale 
come strumento di trasparenza e condivisione con 
la partecipazione del vice-presidente della Camera 
del Commercio Francesco Rosa. Sono intervenuti 
il prof. Luciano Hinna, presidente del Consiglio 
Italiano per le Scienze Sociali, la prof.ssa Maria 
Teresa Nardo dell’Università della Calabria e il dott. 
Roberto Garritano presidente Giovani dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro di Cosenza. È emerso il 
bisogno di coniugare etica e imprenditorialità, cioè, 
(1) etica dopo l’economia, (2) etica come strumento 
per accrescere l’economia, (3) etica come requisito 
per rimanere sul mercato. 
Gli strumenti di gestione della CSR saranno: il codice 
etico e la sua divulgazione, il training al personale, 
il dialogo e il coinvolgimento con gli stakeholder. Il 
documento di rendicontazione bilancio/relazione 
sociale è solo uno strumento che non può sostituirsi 
a tutte queste azioni. 

Il pomeriggio si è concluso con gli interventi delle 
aziende che hanno condiviso le loro storie ed 
esperienze nel campo della CSR da una prospettiva 
interna: Mariella De Florio di Busitalia Simet spa, 
Alessandro Lista, Responsabile tecnico Calabra 
maceri e servizi spa, Anna Gallo, Responsabile 
Gallo case srl e Anna Cipparrone, Direttore Museo 
multimediale Consentia Itinera Fondazione Giuliani.

Per concludere, il presidente della Camera di 
Commercio ha ringraziato i partecipanti di questo 
dibattito con parole motivanti. Ha sottolineato la 
necessità di premiare le aziende storiche con almeno 
50 anni di attività e ci ha invitato ad imparare da 
loro, tracciando punti positivi per costruire un nuovo 
inizio.


